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Atto Camera

Mozione 1-00429
presentato da
FORNARO Federico
testo di
Mercoledì 10 marzo 2021, seduta n. 466
  La Camera,
premesso che:
il decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, ha demandato alla Sogin spa la definizione della 
proposta di 
Carta nazionale delle aree potenzialmente idonee (Cnapi), ossia l'individuazione delle aree con le 
caratteristiche che corrispondono sia ai criteri di localizzazione definiti dall'ex Ispra, oggi 
Ispettorato nazionale per la sicurezza nucleare e la radioprotezione, nella Guida tecnica n. 29, che ai
requisiti indicati nelle linee guida Iaea (International Atomic Energy Agency);
la Guida tecnica n. 29, «per aree potenzialmente idonee» ha indicato i criteri di esclusione e le 
caratteristiche favorevoli alla individuazione di siti in grado di risultare idonei alla localizzazione 
del deposito attraverso indagini tecniche specifiche e sulla base degli esiti di analisi di sicurezza 
condotte tenendo conto delle caratteristiche progettuali della struttura del deposito;
la Carta nazionale delle aree potenzialmente idonee (Cnapi) con tutta evidenza deve costituire un 
percorso condiviso, partecipato e trasparente che porterà a individuare il sito unico a livello 
nazionale, dove realizzare il deposito nazionale e parco tecnologico;
il 5 gennaio 2021, la Sogin s.p.a. ha elaborato e conseguentemente provveduto a pubblicare sul 
sito www.depositonazionale.it la Carta nazionale, validata da Isin (Ispettorato nazionale per la 
sicurezza nucleare e la radioprotezione) e dai Ministeri dello sviluppo economico e dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare. La sua pubblicazione, è stata autorizzata con il nulla osta 
ministeriale del 30 dicembre 2020, insieme a quella del progetto preliminare del deposito nazionale 
e parco tecnologico, attraverso la quale vengono individuate 67 aree che, in base ai criteri di 
esclusione stabiliti nella Guida tecnica 29, sono tutte equivalenti tra di esse per garanzia di 
sicurezza, ma presentano differenti gradi di priorità a seconda delle diverse caratteristiche logistiche



e territoriali;
con la pubblicazione della Carta nazionale delle aree potenzialmente idonee si è aperta 
ufficialmente la fase di consultazione pubblica, un primo passo per procedere alla scelta del sito, 
unico nazionale, idoneo per ospitare il deposito;
critiche alla definizione dei 67 siti sono state espresse dalle regioni, dai comuni, dalle province 
nonché da associazioni e comitati, critiche non solo riguardanti le scelte dei siti in elenco ma anche 
le modalità, i criteri e le procedure nella scelta dei siti;
inizialmente dal giorno della pubblicazione della stessa erano previsti dall'articolo 27 del decreto 
legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, al comma 3, 60 giorni per poter presentare le osservazioni e, dal 
comma 4 del citato articolo, entro 120 giorni dal termine delle osservazioni si doveva promuovere il
seminario nazionale;
i termini che erano originariamente previsti sono stati portati, attraverso modifiche all'articolo 27 
del decreto legislativo n. 31 del 2010, con il decreto-legge «milleproroghe», convertito dalla legge 
26 febbraio 2021, n. 2, al comma 3, da sessanta giorni a centottanta giorni e, al comma 4, da 
centoventi giorni a duecentoquaranta giorni;
al fine di massimizzare le ricadute socio-economiche, occupazionali e culturali conseguenti alla 
realizzazione del parco tecnologico, è riconosciuto al territorio circostante il sito un contributo di 
natura economica. Tale contributo è destinato per il 10 per cento alla provincia o alle provincie nel 
cui territorio è ubicato il sito, per il 55 per cento al comune nel cui territorio è ubicato il sito e per il 
35 per cento ai comuni limitrofi in un'area compresa nei 25 chilometri dal sito destinato a tale 
parco;
per le persone residenti e le imprese operanti all'interno di un'area ricompresa entro i 20 chilometri 
dal centro dell'edificio del deposito saranno gli enti locali a dover riversare una percentuale di 
quanto avuto come beneficio attraverso una corrispondente riduzione del tributo comunale sui rifiuti
o altre misure analoghe;
dalla lettura della Cnapi, redatta dalla Sogin, si intravedono delle incongruenze che si riferiscono al 
metodo utilizzato per individuare i 67 siti, con una interpretazione dei criteri definiti da Isin, tenuto 
conto che sono indicati siti riconosciuti come patrimonio dell'umanità dall'Unesco, ma anche siti di 
pregio agricolo o ad alto rischio sismico;
desta perplessità, nonché dubbi di trasparenza, l'aver inserito tra i criteri di valutazione quello della 
distanza autostradale e ferroviaria che ha avuto come conseguenza, ad esempio, l'inserimento nella 
Cnapi di numerosi siti idonei in Piemonte, che conta 8 siti di cui 7 classificati A1, quindi molto 
buoni, e 1 classificato A2, quindi buono, due in provincia di Torino e sei in provincia di Alessandria 
che conquista il «primato» con sei siti dei quali cinque in fascia A1;
Sogin non ha, inoltre, ritenuto di prendere in considerazione candidature di comuni che hanno dato 
la disponibilità a realizzare nel proprio territorio il sito unico, per il solo fatto che non figurano 
nell'elenco predisposto, mentre sarebbe auspicabile nel percorso partecipativo prendere in 
considerazione comuni e comunità locali che fossero disponibili ad accogliere il sito sul proprio 
territorio,
impegna il Governo:
1) ad adottare iniziative per garantire la piena trasparenza sia nei criteri che nelle procedure di 
individuazione del sito sul quale sarà realizzato il deposito nazionale e l'annesso parco tecnologico;
2) ad adottare iniziative per chiarire e fornire una chiara indicazione su cosa si intenda per adeguata 
distanza dai centri abitati, al fine della individuazione trasparente dell'ubicazione del deposito 
nazionale e parco tecnologico;
3) ad adottare iniziative per valutare le candidature da parte di amministrazioni comunali per la 
realizzazione del deposito nazionale e parco tecnologico anche non presenti nella Cnapi qualora in 
possesso di requisiti e caratteristiche che le rendono idonee e, a tal fine, a prevedere la possibilità di 
integrazione e aggiornamento della Carta nazionale delle aree potenzialmente idonee;
4) ad escludere dalla lista della Carta nazionale delle aree potenzialmente idonee le aree di alto 
pregio agricolo, quelle definite dall'Unesco «Patrimonio dell'umanità» nonché le zone di rispetto 
(buffer zone), dei siti Unesco;



5) ad adottare iniziative per inserire, nei parametri di valutazione ai fini della individuazione di siti 
in grado di risultare idonei alla localizzazione del deposito nazionale e parco tecnologico, l'indice di
pressione ambientale calcolato a livello dei comuni nel raggio di 20 chilometri;
6) ad adottare iniziative per escludere dai criteri per l'individuazione delle aree potenzialmente 
idonee il criterio della distanza autostradale e ferroviaria;
7) ad informare dettagliatamente i cittadini e le competenti commissioni parlamentari sui criteri e 
sulle procedure adottate per la definizione dei 67 siti inseriti nella Cnapi nonché a pubblicare sul 
sito della Sogin tutta la documentazione acquisita al fine di definire la lista dei 67 siti pubblicata il 5
gennaio 2021. 
(1-00429) 
Fornaro, Bersani, Conte, De Lorenzo, Epifani, Fassina, Palazzotto , Pastorino, Stumpo».


